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mercoledì

Logistica ferroviaria al servizio del porto Focus alla Stazione

L' Università delle liberetà Auser, il Collegio ingegneri ferroviari e
CamminaTrieste promuovono per mercoledì prossimo dalle 10 alle 11,
nello Spazio Tcc "Trieste Città della Conoscenza" della Stazione di
Trieste Centrale, in occasione del Quarto incontro nazionale dei
consulenti merci "Cargo '70/'71", la tavola rotonda "La cura del ferro per
la logistica europea del porto di Trieste".
Sono annunciati gli interventi di Giuseppe Casini, presidente di Adriafer,
Paolo Crescenzi, responsabile Infrastrutture ferroviarie Porto di Trieste,
Francesco Parisi, qui in veste di past president Fiata (Federazione
internazionale delle associzioni degli spedizionieri) e Mario Sommariva,
già segretario generale dell' Autorità portuale di Trieste.

Il Piccolo
Trieste
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Il Ministero al Porto «Niente scavi in laguna senza autorizzazione»

Lettera del direttore generale a Musolino: «Per il canale dei Petroli occorre la Valutazione di impatto ambientale». Il
nodo dei sedimenti inquinati

Per scavare il canale dei Petroli e realizzare il nuovo "marginamento" per
i fanghi della laguna occorre la Valutazione di Impatto ambientale
nazionale. Lo ha scritto qualche settimana al presidente dell' Autorità
portuale Pino Musolino il direttore generale del ministero dell' Ambiente
Giuseppe Lo Presti.
Per gli scavi in laguna, insomma, non è sufficiente l' autorizzazione del
Provveditorato alle Opere pubbliche. «Perché gli interventi», scrive l' alto
dirigente del ministero, «si configurano quali modifiche di un' opera che
rientra fra quelle elencate dalla legge 152 del 2006».
«Si resta in attesa», la richiesta finale, «da parte di codesta Autorità
portuale di apposita istanza di valutazione ambientale, come previsto
dalla legge». Un brusco stop a quello che il Porto e il Provveditorato
avevano già pianificato. Cioè il dragaggio del canale e della cunetta
Malamocco Marghera per motivi di urgenza. E il confinamento dei
sedimenti lagunari in cassa di colmata B per contenere i fanghi. Progetto
contestato, approvato dalla commissione di Salvaguardia e oggetto di
ricorsi al Tar da parte di Italia Nostra e delle associazioni ambientaliste e
«No Grandi Navi».
Una lettera di cui tutti fino a ieri negavano l' esistenza.
Un documento che in realtà detta linee precise sulle regole per la
«movimentazione dei fanghi» e sui nuovi scavi in laguna. Tema riesploso
negli ultimi giorni, dopo la notizia data dalla Nuova dell' apertura di una
indagine formale da parte dei carabinieri del Nucleo ecologico (Noe).
su «presunte irregolarità sulla movimentazione di fanghi del canale Bastia», dove erano state trovate tracce di metalli
pesanti superiori alla norma. La questione va al di là del singolo caso e dell' indagine dei Noe. E riguarda la strategìa
di utilizzo dei sedimenti in laguna e la costruzione di nuove barene. Molti esperti e consulenti del Consorzio Venezia
Nuova sono del parere che sia giunto il momento di modificare il protocollo fanghi sottoscritto nel 1993, che detta
limiti precisi agli inquinanti tollerati. Su quella base, i fanghi sono stati divisi in tre tipologìe, di tipo A (puliti e riutilizzabili
in laguna), tipo B (la maggioranza, oltre il 90 per cento, da trattare), e tipo C (tossico nocivi, da avviare a discarica).
Modificando i parametri si potrebbero aprire nuovi scenari. Sicuramente risparmi di milioni di euro. Ma anche,
secondo gli ambientalisti, con il rischio concreto che le barene siano fatte con materiale inquinato. Quanto al canale
dei Petroli, Italia Nostra ne ha fatto ormai una bandiera. «La causa di tutti i mali della laguna, non permetteremo sia
ampliato per far passare le grandi navi», dice la presidente veneziana Lidia Fersuoch. Il progetto originario è stato
modificato, sostituendo le palancole in ferro con pali in legno. Ma non è sufficiente. Adesso il ministero per l'
Ambiente è stato chiaro. Per quei lavori occorre uno studio serio, e una Valutazione di Impatto ambientale nazionale e
non solo regionale.Come prevede la legge al 11 per i «porti marittimi e commerciali, nonché vie navigabili e porti per l
a navigazione interna accessibili a navi di stazza superiore alle 1350 tonnellate». Ma anche «terminali marittimi, pontili
e l' esterno dei porti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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l' allarme dello studioso

Guerzoni «Inquinanti diffusi sui sedimenti»

«Il centenario di Porto Marghera si è "dimenticato" dell' inquinamento da
diossina e inquinanti organici persistenti (Pop)». È il titolo di un saggio
scientifico firmato da Stefano Guerzoni, ricercatore del Cnr e autore dell'
Atlante della laguna. «Situazione ancora problematica», scrive nel pezzo
pubblicato sulla rivista Epichange, «di cui si parla poco. Eppure dati e
studi non mancano sull' inquinamento ambientale e i rischi per la salute.
Come le analisi compiute sui sedimenti e sulle vongole raccolte in laguna
nei primi anni Duemila. Dove si è accertata la presenza di diossine e
furani».
«C' è una coincidenza di interessi», conclude Guerzoni, «a semplificare i
fattori di rischio. Un esempio è la discussione per modificare il protocollo
fanghi del 1993, con lo scopo non dichiarato di innalzare i valori di alcuni
metalli pesanti e ridurre i costi delle bonifiche».

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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i comitati delle città portuali

Navi, fumi pericolosi Un appello al governo

«Basta con le emissioni nocive delle navi: è ora che il governo del
cambiamento protegga la salute dei suoi cittadini». Una lettera appello
firmata da 12 associazioni e comitati di città portuali, tra cui "Ambiente
Venezia" e il comitato "No Grandi navi", è stata inviata ieri ai ministri dell'
Ambiente Sergio Costa e delle Infrastrutture e Trasporti Danilo Toninelli.
La richiesta è quella che venga istituita al più presto un' area di protezione
"Eca" per il Mediterraneo. L' occasione è il vertice G7 sull' Ambiente, che
si terrà la prossima settimana in Francia e la successiva riunione dell'
Organizzazione Marittima Internazionale in programma dal 13 al 17
maggio.
«Secondo uno studio dell' Unione europea», scrivono le associazioni, «la
gran parte dell' inquinamento in Europa si produce nel mar Mediterraneo.
Emissioni di Co2, ossidi di azoto e altri fumi pericolosi, nocivi per la
salute, che provocano un aumento delle malattie».
Destinate ad aumentare nei prossimi decenni insieme all' aumento delle
crociere e del traffico mercantile».
«La popolazione residente entro 500 metri dai porti», continua la lettera
inviata ai due ministri, « è soggetta, per effetto dell' esposizione alle
emissioni navali, ad un incremento di mortalità del 51per cento per
malattie neurologiche e del 31 per cento per tumori al polmone».
Altro punto è lo stazionamento nei porti " a motori accesi", con la
produzione di inquinanti e particolato ultra fine e i idrocarburi policiclici
aromatici, anch' essi responsabili di malattie gravi». Occorre dunque
secondo i comitati «dire basta a questa situazione e creare zone di rispetto, oltre a normative più severe sulle
emissioni».
--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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i contrasti nel comitato di gestione

Concessioni per Fusina «Brugnaro e la Regione avevano già detto sì»

Musolino interviene sul bilancio che si è approvato da solo «La società rischiava di saltare, sulla delibera l' ok di tutti»

Gianni Favarato Il sindaco Luigi Brugnaro e il governatore Luca Zaia non
si sono ancora presi la responsabilità di chiarire, ufficialmente, il motivo
che ha spinto i loro rappresentanti in seno al Comitato di Gestione
Portuale ad astenersi, come ha fatto Fabrizio Giri, su indicazione di
Brugnaro, e a disertare la seduta per l' approvazione del bilancio del
2018, come ha fatto Anna Campitelli in nome della Regione. In
compenso, ci ha pensato il presidente del Porto, Pino Musolino, a parlare
di «ostruzionismo» e confermare che all' origine del contrastato voto sul
bilancio consolidato del 2018 del Porto si sarebbero le variazioni al
bilancio preventivo previste «da una delibera approvata nel luglio scorso
dagli stessi rappresentanti della Città metropolitana e della Regione, che
poi hanno evidentemente mutato posizione, e sottoposta ai pareri di
Avvocatura dello Stato, Corte dei Conti e di due consulenti privati».
Quella delibera ha stanziato «l' importo necessario ad incrementare l'
intervento pubblico nella realizzazione a Fusina del Terminal Autostrade
del Mare (per traghetti ro/pax e ro/ro) sostenendo l' equilibrio finanziario
del progetto ancora in una fase di avvio».
Le due contestate variazioni del bilancio preventivo riguardavano il
rinnovo della concessione per la gestione del terminal per altri dieci anni e
l' anticipo di 2 dei 9 milioni di investimenti previsti dal project financing,
firmato nel 2012 dall' allora presidente dell' Autorità Portuale, Paolo Costa

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia

firmato nel 2012 dall' allora presidente dell' Autorità Portuale, Paolo Costa
e la società Venice Ro Port Mos, il cui maggior azionista è l' impresa
Mantovani, ora in concordato per debiti non saldati per un totale di quasi
200 milioni di euro. Musolino ha chiarito il suo punto di vista in un' intervista rilasciata alla rivista tecnica online
Ship2Shore, in cui sottolinea che era stato il Comitato interministeriale per la programmazione economica (Cipe) a
rilevare che la concessione affidata nel 2012 da Paolo Costa a Venice Ro-Port Mos «era sbilanciata a favore della
società» e che l' Autorità di Sistema Portuale presieduta da Musolino «ha tutelato l' interesse pubblico» evitando il
mancato avvio dei lavori nella Darsena Sud (da dragare prima di realizzarvi il raddoppio dei due accosti in attività del
terminal) e l' obbligo di restituire all' Unione Europea i circa 5 milioni di euro de progetto " Adriamos", di cui il
terminalista ha beneficiato per costruire a Fusina la struttura entrata in funzione nel 2014.
Senza lo stanziamento e la revisione del Piano Economico Finanziario (Pef) pattuito nell' autunno scorso ci sarebbe
stato, secondo Musolino: «un abbassamento della redditività con la recessione di Venice Ro-Port Mos dalla
concessione scaricando sul pubblico buona parte del rischio». Del resto - come spiega Musolino - il Pef da lui
sottoscritto con la concessionaria del terminal di Fusina è arrivato dopo aver saputo che «le difficoltà finanziarie della
società avevano toccato il culmine e che era stata addirittura messa in dubbio la continuità aziendale nella gestione
dello stesso terminal».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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l' opera in questione

Il nuovo terminal delle "Autostrade del mare"

Il Terminal di Fusina è interamente dedicato alle cosiddette "Autostrade
del Mare", ovvero le vie d' acqua attraverso cui i traghetti possono
trasportare e merci caricate su camion o vagoni ferroviari. Il Terminal (ora
in fase di completamento con la realizzazione della secondo darsena) è
stato realizzato in project-financing con un investimento di 230 milioni di
euro, di cui il 70% a carico dei privati, sostenuto dall' Autorità Portuale di
Venezia e co-finanziato dall' Unione Europea con 10 milioni grazie al
progetto Adriamos (Ten-T) per potenziare le Autostrade del Mare tra
Italia, Grecia e tutto il Mediterraneo. La nuova struttura portuale è stata
progettata e costruita dal pool di imprese Venice Ro-Port Mos che, dopo
aver bonificato l' area industriale ex Alumix, ora inizia anche la gestione
del terminal, di tutti i servizi connessi e degli immobili grazie a una
concessione dell' Autorità Portuale.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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UN 2018 RECORD U

Per le crociere primato di passeggeri: 28,5 milioni

n' altra stagione da record. È quella 2018 per il mondo delle crociere.
Secondo i dati Clia, l' associazione internazionale dell' industria
crocieristica, il 2018 si è concluso con il nuovo primato di 28,5 milioni di
passeggeri nel mondo. Il che equivale ad una crescita del 7% sull' anno
precedente. E le proiezioni per il 2019 prevedono il raggiungimento di 30
milioni. A tal punto che entro il 2028 si stima siano raggiunti i 40 milioni.
Quello crocieristico, insomma, si conferma di anno in anno un settore in
continua crescita e non c' è area che non sia coinvolta in questo sviluppo.
L' Europa resta centrale con 7,17 milioni di 'naviganti' l' anno scorso,
cresciuti del 3,3% sul 2017. Di questi oltre 4 milioni hanno scelto le navi
con rotte nel Mediterraneo. In quello Orientale si è vista una crescita dell'
8,5%, totalizzando 746mila passeggeri. Notizia positiva per l' Italia e per il
porto di Venezia.
Incrementi molto marcati si sono poi registrati verso le Canarie, con un
+9,6% ed il Baltico, con un +9%. Ma Mediterraneo Centrale ed Orientale
restano le destinazioni più ambite con un incremento dell' 1,2% per 2,27
milioni di passeggeri. È cresciuto pure il Nord Europa del 4,8% e 1,43
milioni di amanti della crociera.
Un settore, quindi, in piena salute nonostante rappresenti solo il 2% dei
1,4 miliardi di turisti che annualmente si spostano nel mondo e che,
perciò, appare con enormi possibilità di sviluppo considerando che sono
solo tre decenni che è stato avviato. «Le crociere - ricorda Kelly Craighead, presidente ed ad di Clia - rendono più
accessibili a chiunque i viaggi nel mondo». E la dimostrazione «è il record di passeggeri segnato nel 2018».
Paolo Pittaluga RIPRODUZIONE RISERVATA.

Avvenire
Venezia
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Deposito GPL Chioggia al MISE per fare chiarezza

ROMA Si è tenuto alla vigilia del 1 maggio a Roma presso gli uffici del
Ministero dello Sviluppo Economico l'incontro tra funzionari apicali del
MISE e del MIT e una delegazione veneta composta dal sindaco di
Chioggia, Alessandro Ferro, dal vicesindaco Marco Veronese e dal
presidente dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentr ionale, Pino Musolino. La r iunione era stata r ichiesta
congiuntamente dal sindaco Ferro e dal presidente Musolino al fine di
ricevere dai ministeri di riferimento indicazioni precise riguardo al
deposito costiero di GPL in corso di realizzazione a Chioggia, in modo
tale da permettere agli Enti coinvolti di sbloccare una situazione di stallo
amministrativo e di lavorare in sintonia e nel rispetto delle leggi e dei
regolamenti vigenti a favore del rilancio e dello sviluppo dello scalo
portuale clodiense. Gli interlocutori dei due ministeri hanno convenuto con
i rappresentanti locali sulla necessità di procedere all'individuazione di un
percorso tecnico e amministrativo che aiuti a giungere ad una soluzione,
esprimendo la volontà di fare chiarezza sulla situazione e ripercorrendo
passo per passo l'iter amministrativo che ha condotto alla realizzazione
dell'impianto. L'obiettivo è impostare nel più breve tempo possibile un
percorso condiviso che possa garantire una soluzione praticabile.

La Gazzetta Marittima
Venezia
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Il viceministro anticipa le strategie del governo sulle infrastrutture e sullo spostamento delle merci.
«Vanno ora adeguate le gallerie da Savona a Genova per il Terzo Valico»

Rixi: «Serve un doppio binario per collegare i porti al Piemonte»

Giovanni Vaccaro - «Si è sempre det-to che l' Italia è una penisola.
In realtà è un' isola, priva di collegamenti efficaci con i Paesi europei per
via dell' ostacolo dell' arco alpino». E i porti di Savona e Vado sono l'
avamposto per aggredire i mercati internazionali. Mentre nel governo si
scaldano i fronti su Alitalia e Gronda di Genova, nella sua ultima presenza
nel Savonese il viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi ha ripreso in mano
i "dossier" sulle ipotesi di potenziamento dei collegamenti ferroviari.
Soprattutto considerando la spinta che arriverà dai traffici merci generati
dal nuovo terminal container "Vado Gateway", la piattaforma container
che Apm (braccio che gestisce gli scali per la multinazionale danese
Maersk) e i soci cinesi di Cosco e Qingdao Port Group stanno
costruendo a Vado.
Viceministro, ha detto che il porto sarà il tassello che farà uscire il
Savonese da una crisi endemica, ma il nodo dei collegamenti è Operai al
lavoro sulla piattaforma ancora da sciogliere.
«E' importante che tutto il resto si muova. Oltre alla parte stradale, con l'
adeguamento della strada di scorrimento pronto per essere appaltato
dalla Provincia e il progetto del casello autostradale che dovrà essere
pronto entro il 2025, penso alla ristrutturazione della linea Savona San
Giuseppe di Cairo -Torino, in cui gli spazi sono adatti per ospitare un
secondo binario. Ma penso anche all' adeguamento delle gallerie della
Savona -Genova per consentire il passaggio dei carichi di sagoma
maggiore diretti verso il Terzo Valico, che può essere un' alternativa. E
poi alla scommessa per completare la Genova -Ventimiglia, che oggi è poco utilizzata dal trasporto merci su ferro
mentre l' autostrada è sovraccarica di camion.
Ragioniamo con Rfi su questo».
Senza ferrovia i traffici sarebbero "frenati"?
«E' fondamentale garantire la capacità ferroviaria per raggiungere i mercati oltre i 250 chilometri. Ogni cento navi in
viaggio nel Mediter raneo, ottanta sono dirette verso i porti del Nord Europa. Oggi qui abbiamo una capacità di
penetrazione di 250 chilometri, l' obiettivo è arrivare in futuro a mille chilometri. Solo così potremo fare concorrenza
agli scali del Nord Europa. Ma bisogna sviluppare un sistema intermodale che sia pronto ad adattarsi ai futuri
cambiamenti dei sistemi di trasporto».
E la Tav?
«Potrebbe essere pronta nel 2031-2032, può essere un corridoio importante. Ma dobbiamo creare almeno due
collegamenti per ogni mercato. Oggi il Frejus opera in deroga ed è l' unico verso la Francia. A Ventimiglia invece
passano merci su camion che cubano cinque o sei volte quelle del Frejus. E non vanno solo verso la Francia, ma
anche verso la Spagna. Dobbiamo fare in modo di portarle su treno, ma bisogna adeguare la linea per Ventimiglia.
Ecco perché dico che in realtà l' Italia è un' isola: rispetto agli altri Paesi da noi le difficoltà nei collegamenti sono
maggiori e più complesse».
Una linea che però è sfruttata soprattutto dai treni passeggeri, ossia turisti e pendolari.
«Dovremo essere bravi, noi e le Ferrovie dello Stato, a far sì che il traffico merci non vada a sottrarre spazio ai
passeggeri. Intanto è importante che le infrastrutture a terra seguano i tempi di quelle a mare: il terminal portuale
procede, dobbiamo far andare avanti anche i collegamenti verso le destinazioni delle merci. Quindi serve il casello di
Bossarino entro la data di completamento e di entrata in funzione a regime della piattaforma».
Amarzo aveva detto che la priorità è evitare disagi ai vadesi e non rischiare di bloccare il terminal.
«Confermo: l' obiettivo che ci siamo posti è che, all' entrata in funzione della piattaforma, non ci siano problemi di
viabilità a Vado ed evitare la congestione del traffico. Un problema che potrebbe anche ostacolare la funzionalità del
terminal, che invece deve operare in modo efficiente».

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Nuova diga foranea per Vado, via nel 2020

Il colosso ha bisogno di uno scudo. L' Autorità portuale ha fissato il
percorso per realizzare la nuova diga foranea che dovrà proteggere da
eventi come la mareggiata dello scorso ottobre la piattaforma container,
che Apm Terminals sta completando nella rada di Vado. Lo scalo entrerà
in funzione a dicembre nella parte già operativa, ma Palazzo San Giorgio
ha già stanziato 80 milioni per smantellare e ricostruire la diga esterna del
porto di Vado con una struttura più "piegata" verso il mare aperto. Che
poi verrà ulteriormente allungata.
Il progetto di "traslazione ed estensione della diga" prevede due fasi.
Nella prima, la cui progettazione è già in corso, si procederà con lo
smantellamento del tratto terminale della diga attuale, per una lunghezza
di 460 metri, quindi verrà costruito un nuovo tratto della stessa lunghezza
in posizione più esterna. L' affidamento avverrà nel primo semestre del
2020 e i lavori dureranno due anni. Nella seconda fase sarà realizzato un
ulteriore tratto di 240 metri, con affidamento entro la metà del 2022 e 24
mesi di cantiere.
-
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Vado Ligure: al via il 12 dicembre

VADO LIGURE Vado gateway, il terminal container di APM Terminals di
Vado Ligure, aprirà il 12 dicembre prossimo. La data di completamento
della nuova infrastruttura, un'opera di grande importanza nel sistema
portuale nazionale e destinata a cambiare lo scenario della logistica del
Nord Italia, è stata annunciata dal managing director di APM Terminals
Vado Ligure, Paolo Cornetto, durante una conferenza stampa tenuta in
cantiere alla quale hanno partecipato anche tutte le autorità locali. Il
terminal è in avanzata fase di costruzione: la sua realizzazione è oggi
completata all'82% ma l'arrivo di molte delle diverse gru che saranno
impiegate, avvenuto in varie fasi nei mesi scorsi, aiuta a identificare già
distintamente la sua fisionomia. Da semplice cantiere ha detto Cornetto
l'area di Vado si è progressivamente trasformata ed è vicina a diventare
quello che poi sarà effettivamente, cioè un terminal container moderno,
funzionale e con una forte componente di automazione. L'opera andrà ad
arricchire l'offerta di servizi di trasporto per le aziende, non solo italiane, e
a potenziare la competitività del sistema portuale ligure. Il terminal a
regime potrà contare su una banchina lunga 700 metri, mentre i suoi
fondali, profondi oltre 16 metri, e le banchine, di ben 4,5 metri sopra il
livello del mare, consentiranno fra l'altro a Vado di accogliere ed operare
le grandi navi di ultima generazione (ULCS Ultra large container ships).
L'entrata in funzione del terminal dal punto di vista operativo sarà
progressiva: nella fase immediatamente successiva all'avvio verrà
utilizzata infatti solo una parte della lunga banchina. L'intenzione di APM
Terminals è rendere Vado gateway una porta di ingresso, e di uscita, per le merci dei mercati di Nord Italia, Svizzera,
Germania e della parte nord-orientale della Francia. Il terminal, la cui capacità massima sarà di circa 900 mila teus
all'anno, si inquadra inoltre come uno degli hub di riferimento della cosiddetta Via della Seta. Molto ricca la dotazione
di apparecchiature tecnologicamente avanzate che saranno impiegate a Vado, con gru di banchina (ship-to-shore), di
piazzale ARMG (Automated rail mounted gantry) e a cavaliere (straddle carrier): le gru di piazzale saranno
movimentate in remoto, da operatori che lavoreranno all'interno di una sala di controllo del terminal. È una grande
soddisfazione poter annunciare la data ufficiale di apertura del terminal, dopo tanto tempo dalla sua progettazione:
abbiamo lavorato e stiamo tuttora lavorando duramente per chiudere il cantiere e dedicarci poi allo sviluppo dei
traffici. Credo che tutto il territorio attenda il completamento della piattaforma e vogliamo che possa trarne al più
presto i benefici che deriveranno dalla sua entrata in funzione, spiega Paolo Cornetto. Questo intervento è un primo
importante passo avanti per il rilancio della provincia di Savona, che negli ultimi anni si è trovata ad affrontare una
situazione di crisi endemica dal punto di vista industriale e occupazionale. Vado Gateway, la piattaforma Apm, a pieno
regime, nel 2020, movimenterà complessivamente oltre un milione e 100 mila teus, con un tasso di intermodalità su
ferro del 40%. È necessario che le opere a mare procedano di pari passo con lo sviluppo delle opere a terra: stiamo
lavorando con RFI per la ristrutturazione della linea ferroviaria da San Giuseppe di Cairo e sulla ridefinizione delle
gallerie tra Genova e Savona per l'implementazione della capacità ferroviaria per garantire agli scali dell'AdSP Mar
Ligure occidentale una penetrazione sui mercati ben oltre gli attuali 200 km, con treni da 750 metri. Sul fronte della
viabilità, stiamo lavorando con Autofiori per la progettazione definitiva del casello autostradale e la nuova strada di
scorrimento veloce. La sfida è quella di restare nei tempi che erano stati prefissati e, se possibile, anticiparli. Queste
le parole del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, onorevole Edoardo Rixi. Secondo il presidente della
Regione Liguria, Giovanni Toti: La costruzione del nuovo terminal container di Vado Ligure che si sta completando
rappresenta un'importante sfida per la portualità italiana. Oggi finalmente siamo in grado di traguardare la fine delle
opere, prevista a dicembre, per una piattaforma che sarà in grado di portare nuovi traffici e nuovo lavoro in un'area,
quella savonese che sta affrontando numerose sfide produttive. Il nuovo terminal di APM rappresenta già l'apertura
del nostro sistema portuale, genovese e savonese, al progetto della Via della Seta, in un'ottica di sinergia tra Genova
e Savona con un'unica Autorità di Sistema che governa i due porti. Grazie all'investimento di APM Terminals verrà
portata a termine, finalmente, un'opera che il territorio attendeva da anni in grado di generare nuovo lavoro e nuovi
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traffici intermodali che utilizzeranno il mare e la ferrovia. E anche se non è ancora a regime già oggi vi è un impatto
positivo sul territorio, in quanto la piattaforma fa lavorare centinaia di persone e il piano di assunzioni che ci è stato
illustrato prevede ulteriori importanti innesti di lavoratori con alte competenze, necessarie per gestire un terminal
tecnologicamente molto avanzato che porterà notevoli benefici per tutti. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini dal canto suo aggiunge: L'Autorità di Sistema assicurerà a questa
realtà terminalistica così avanzata un sistema di connessione con la rete di trasporto altrettanto performante. È in
corso di ultimazione il nuovo sistema di varchi stradali di accesso al porto mentre, per agevolare il flusso di traffico
generato dall'entrata in funzione del terminal contenitori, abbiamo disposto un investimento di 11,1 milioni di euro per
la progettazione e l'esecuzione dei lavori di adeguamento della superstrada che collega il terminal al casello
autostradale di Savona, evitando l'abitato di Vado, in attesa si completi la fase procedurale per la realizzazione di un
casello dedicato da parte di Autostrada dei Fiori. È già stato realizzato un varco per il controllo automatico dei
convogli in ingresso e uscita dal porto, mentre AdSP e RFI hanno attivato un tavolo di lavoro per rivedere la
convenzione che regola le operazioni ferroviarie tra Parco Doria e il porto di Vado Ligure ed implementare i progetti
di miglioramento della tratta (potenziamento impianti ed automazione segnalamento). Infine, va ricordato che il
Decreto Genova include Vado Ligure fra le aree della prevista Zona Logistica Semplificata del porto e retro-porto di
Genova, che consentirà alle imprese di usufruire delle agevolazioni e semplificazioni per lo sviluppo delle attività sul
territorio.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 31



 

domenica 05 maggio 2019
Pagina 20

[ § 1 3 9 4 6 7 8 5 § ]

TIZIANA BEGHIN Candidata del Movimento Cinque Stelle, è in corsa per il secondo mandato A
Bruxelles si è occupata soprattutto di commercio: «Servono più tutele per i prodotti italiani» 440

«Dogane più veloci nei porti, il mio impegno per i liguri»

Mario De Fazio

Cinque anni fa era un' esordiente, come tutti i grillini all' Europarlamento.
Ora Tiziana Beghin parla da veterana e non c' è dubbio che a Genova
(dove è nata, ma vive ad Alessandria), nel M5S, il riferimento sull' Europa
sia lei. Dalle dogane ai fondi europei, si è guadagnata una fama da
"secchiona". Ora però deve misurarsi con le urne.

Se riconfermata, quale sarà il primo tema di cui vorrà occuparsi?
«Continuare il lavoro svolto negli ultimi cinque anni sul commercio e la
tutela del Made in Italy. In particolare un aspetto della lotta alla
contraffazione legato ai porti e quindi molto vicino a Genova: il fenomeno
delle differenti prassi doganali, sia sui controlli che sull' efficienza. Spesso
le merci arrivano a Rotterdam o Amburgo perché sono meno virtuosi di
noi sui controlli ma hanno procedure più semplici. Ho approfondito il tema
su impulso degli operatori portuali genovesi e ho scritto una risoluzione
che è stata approvata all '  unanimità. Ma bisogna che la nuova
commissione affronti seriamente il tema».

Come si possono sfruttare meglio i fondi europei?
«I fondi ci sono ma spesso abbiamo lacune di programmazione a livello
regionale: vanno snellite le pratiche, sia a livello europeo che regionale».

L' immigrazione è un tema europeo? Qual è la sua posizione?
«E' l' esempio della grande ipocrisia europea: da un lato i paesi alleati di
Salvini che si oppongono a considerarlo un tema europeo; dall' altro i leader pro -immigrazione di grandi Paesi come
Francia e Spagna che nei fatti non si comportano certo meglio, visti ad esempio i respingimenti. Noi vogliamo una
politica migratoria europea comune su respingimenti e protezione internazionale, lavorando però sulle cause che
provocano l' immigrazione».

Il tema del protezionismo e dei dazi ha ricadute immediate sull' economia ligure e del Nord -Ovest: come lo si
affronta?
«Noi del M5S siamo favorevoli al commercio, l' Italia ha una vocazione naturale all' export. Ed è proprio per questo
che vanno difesi gli standard di qualità dei nostri prodotti. La clausola di salvaguardia, che ad esempio è stata attivata
sul riso vercellese che aveva visto aumentare le importazioni del 4.000%, deve poter essere attivata anche se
danneggiati i singoli Stati, non solo su scala comunitaria. Serve un regolamento più rapido».

Sulla portualità lo scalo genovese è al centro della via della Seta: cosa pensa degli accordi con il governo
cinese?
«Dinanzi alla Cina ci si può porre o in maniera antagonistica, come gli Usa, o cercando di gestire un player importante
con cautela ma sapendo che si può sfruttare un mercato immenso. Essere parte dique sto scacchiere è importante».

La direttiva Bolkestein è un tema molto sentito in Liguria: qual è la sua posizione sulle concessioni?
«È una normativa che è stata recepita in Italia senza tenere bene conto dei nostri bisogni. Vanno tutelati i piccoli
imprenditori, balneari o ambulanti, dal rischio che si formino grandi company. È giusto liberalizzare i ser vizi con le
gare ma credo che vada riformata con alcuni limiti, per fa rein modo che non si lasci spazio sul mercato ai più
grandi».
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Pesca: cosa fare su temi quali la stagionalità e i divieti sul pescato?
«In questo caso lavoriamo per bilanciare le necessità dei piccoli operatori con il mantenimento di un eco -sistema
sempre più in equilibrio precario. Alcuni provvedimenti che abbiamo sostenuto, come il divieto di pesca elettrica o le
misure contro la plastica, tutelano la fauna e quindi anche i piccoli operatori».

Agricoltura: come si tutelano gli interessi dei coltivatori liguri?
«La Pac, la politica agricola comune, è una delle grandi sfide che ci attendono: bisogna non far diminuire i contributi
europei e vanno tutelati gli standard qualitativi e considerati le diverse tutele sociali e condizioni del mercato del
lavoro: basti pensare all' olio o alle arance, che subiscono la concorrenza di paesi nordafricani o sudamericani» Made
in Italy: cosa fare per preservare prodotti tipici e denominazioni di origine controllata?
«Al di là della questione dei controlli doganali, serve che intervenga il Consiglio europeo.
Ma si può fare tanto anche a livello nazionale: penso alla legge sui marchi storici inserita dal ministro Di Maio nel
decreto crescita» Domanda trabocchetto: quanti e quali Paesi fondarono la Ceca (Comunità europea del carbone e
dell' acciaio)? (Sei: Italia, Francia, Germania, Belgio, Lussemburgo e Paesi Bassi) «Mi sembra sei: Francia, Italia e
Germania, poi i paesi del Benelux».
-

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

domenica 05 maggio 2019
Pagina 2

[ § 1 3 9 4 6 7 8 8 § ]

Il porto dopo il Morandi Meno merci, più crociere

Ridotti container e lavoro portuale, crollato del 67% il trend di crescita delle entrate fiscali

MASSIMO MINELLA

Come non chiamarlo l' anno orribile del porto di Genova, con le tasse che
si riducono, i container che scelgono altri scali, il lavoro che taglia le sue
giornate? Il dramma scatta ad agosto, mentre tutta l' Italia è in vacanza e
a Genova, sotto il diluvio, chi può o deve spostarsi da una parte all' altra
della città è costretto ad attraversare il ponte Morandi. La tragedia non
inghiotte solo 43 vite umane, ma mette in ginocchio un' intera comunità
economica che su quel viadotto poggiava gran parte delle attività. Il
prezzo più alto lo paga il porto di Genova, che vede i suoi terminali
marittimi di Pra' e di Sampierdarena tagliati in due.
Ma non finisce qui perché la mareggiata di ottobre spazza le coste liguri e
picchia duro sui moli.
E come dimenticare l' incendio, sempre a ottobre, che distrugge la sede
dell' ufficio territoriale di Savona? Difficile, oggettivamente, mettere in
sequenza eventi tanto negativi.
A cominciare ovviamente dal crollo del Ponte Morandi, la cui tragedia
marginale le problematiche economiche. Eppure, proprio rimettendo il
porto nelle condizioni di ripartire e le aziende di tornare a essere
pienamente operative si può rendere omaggio nel miglior modo possibile
quel dramma.
Numeri alla mano, i container, che a inizio 2018 sembrano puntare verso
quota 3 milioni di teu ( unità di misura pari a un pezzo da 20 piedi) si sono
ridotti confermandosi sui volumi del 2017.
E la ripresa ha stentato anche nei primi due mesi dell' anno, con un
tonnellaggio complessivo inferiore del 6% e il numero di teus ridotto del
2,4% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente.
È andata peggio con il lavoro portuale, per quanto riguarda le giornate
perse dalla Compagnia Unica. Pesante anche la flessione delle tasse
portuali, che registrano una perdita del 67% del trend di crescita a fine
2018, rispetto ai primi nove mesi.
Se il quadro crea ancora preoccupazione, i segnali di ripresa però non
mancano. Bene si comporta il settore delle crociere, con una crescita del
4,5% e una prospettiva da record, a fine anno.
Il dato peraltro non si è mai fermato, anche nei periodi immediatamente
successivi al crollo del ponte.
E anche la movimentazione complessiva registra il segno più, un 1,7%,
pari a settanta milioni di tonnellate, che è il risultato della tenuta dello scalo
di Genova (più 0,3%) e della decisa crescita di quello di Savona (più 7,4).
Interessante leggere il dettaglio delle tasse portuali, anche in chiave di
autonomia f inanziaria e f iscale e di r ivendicazioni terr i torial i .
Rivendicazioni legittime per una portualità che in Liguria garantisce
miliardi di euro per l' Erario. Se si guarda al dettaglio dell' autorità nel suo
complesso sui due poli di Genova e di Savona, il totale è di 56,8 milioni di
euro, 45,3 da Genova e 11,5 da Savona.
La Lanterna, come si diceva all' inizio, ha risentito degli effetti negativi
legati al crollo del ponte Morandi. Dopo un aumento del 9% nei primi sette
del 2018, tra agosto e dicembre, l' incremento si è fermato al 2,9%, con una minore crescita del 67% rispetto alle
prospettive della prima parte dell' anno. Genova incassa dalle tasse portuali 30,8 milioni, da quella di ancoraggio 17,9,
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dalla sovrattassa delle merci 5,2 e dall' addizionale per la security 2,7.
Una differenza notevole rispetto a quanto, sotto forma di Iva all' importazione e di accise, il porto introita, girando poi
tutto allo Stato. Un tema di riflessione sul futuro delle autorità portuali, anche nella loro nuova forma di sistema, che
garantisce il ruolo pubblico del servizio offerto, ma sconta la necessità di recuperare direttamente risorse che
potrebbero essere reimpiegate sul territorio per attività di marketing e iniziative infrastrutturali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La vicenda. Autoparco - La società informatica Uirnet, partecipata di Aspi, si è aggiudicata senza
gara 30 milioni

E a Genova entra nell' affare della ricostruzione

Andrea Moizo

In attesa che la conversione in legge dello Sblocca cantieri riapra una
stagione di grandi infrastrutture e appalti allegri in stile legge Obiettivo, si
sono già svolte le prove generali a Genova, coi risultati sperati. Senza
aver vinto una gara, una società informatica semi-privata, partecipata fra
gli altri da Autostrade per l' Italia (Aspi), si è aggiudicata 30 milioni di fondi
pubblici per la realizzazione di alcuni parcheggi per camion. Così, anche
se il governo gialloverde ha escluso che Aspi possa partecipare alla
ricostruzione del ponte (deve pagare però l' intera somma della
demolizione), la controllata da Atlantia ci sarà comunque. Un "miracolo"
reso possibile dal decreto Genova che ha autorizzato il commissario per
la ricostruzione e sindaco di Genova, Marco Bucci, a infischiarsene delle
regole sulle gare pubbliche. Al punto di portare l' Anac, l' autorità
anticorruzione, a stracciare la convenzione che avrebbe dovuto limitarne l'
arbitrio, come rivelato dal Fatto il 6 aprile scorso. Pochi giorni fa il
commissario Bucci, senza selezione alcuna, ha decretato che sarà Uirnet
ad occuparsi delle attività previste dall' articolo 6, che ha stanziato 30
milioni di euro per realizzare "infrastrutture ad alta automazione, sistemi
informatici e relative opere accessorie per garantire l' ottimizzazione dei
flussi veicolari logistici in ingresso e in uscita dal porto".
Resta il dubbio sulla scelta di una società informatica per realizzare un
varco portuale, tre parcheggi per tir (uno annesso al varco, due oltre
Appennino) e per progettare uno scalo ferroviario ad Alessandria. Uirnet
è, infatti, una Spa ad azionariato diffuso (39 soci, fra cui soggetti pubblici
e privati come appunto Autostrade per l' Italia e associazioni dell'
autotrasporto), creata 15 anni fa per implementare la Piattaforma logistica nazionale digitale, un sistema che
dovrebbe collegare ogni soggetto attivo nei trasporti in Italia.
Il progetto è ancora a uno stadio parziale, mentre gli archivi parlamentari traboccano di interrogazioni (soprattutto
M5s) sui fondi pubblici drenati negli anni dalla Uirnet, il cui presidente e ad è Rodolfo De Dominicis. Accreditato da
sempre di simpatie dem, è apprezzato anche a destra. È stata, infatti, Forza Italia a impegnare a fine ottobre il
governo per affidargli i 30 milioni dell' articolo 6, avvalorando quanto scritto dal Fatto che ha annunciato questo esito
già il 10 ottobre scorso. Sul fronte del decreto di Bucci, l' ipotesi delle "aree buffer ad alta automazione" (dicitura del
decreto per nobilitare i parcheggi) si è diffusa a macerie ancora fumanti, malgrado la contrarietà degli operatori
portuali.
A caldeggiarla tre soggetti che ne trarranno vantaggio.
L' Autorità portuale - col parcheggio annesso al varco (22mila metri quadrati) - ha affermato di considerare risolto il
problema autoparco, struttura rinviata per anni malgrado i fondi e le aree ben più ampie a disposizione. Poi c' è Vte, il
principale terminal concessionario dello scalo, che - afflitto da problemi di congestione da prima del Morandi - vedrà
realizzarsi con soldi pubblici il progetto di realizzare un' area prossima alla A26 da cui scaglionare l' accesso dei
camion ai suoi gate. Infine, c' è Uirnet che disporrà del plafond finanziario chiesto dalla Bei (la banca europea per gli
investimenti) per soddisfare una precedente richiesta di finanziamento. Senza dimenticare i poteri espropriativi che gli
sono stati attribuiti da esercitarsi, presumibilmente, senza sottilizzare sulle perizie. Perché - forse il punto più critico -
Bucci ha esteso i propri superpoteri a Uirnet che non dispone di competenze ingegneristiche e dovrà quindi, da
decreto, "avvalersi di società di comprovata esperienza e profonda conoscenza delle tematiche logistiche".
Vale a dire che un soggetto semi-privato, partecipato da Aspi, disporrà di 30 milioni stanziati per l' emergenza
Morandi da utilizzarsi "in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale".

Il Fatto Quotidiano
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 36



 

sabato 04 maggio 2019
[ § 1 3 9 4 6 7 8 3 § ]

Atp, prosegue l' accordo con Stazioni Marittime

Genova - Seconda tappa per il servizio di trasporto passeggeri nell'
ambito della convenzione tra Stazioni Marittime Spa e Atp Esercizio. L'
accordo prevede che Atp Esercizio svolga un' attività di trasporto dei
crocieristi all' interno dell' area portuale, percorrendo in particolare il tratto
tra Ponte dei Mille e Ponte Doria. Mezzi - «Siamo soddisfatti del
funzionamento del  serv iz io -  aveva det to Edoardo Monzani ,
amministratore delegato di Stazione Marittime Spa, in occasione della
prima giornata di servizio - l' accordo resta in vigore e Atp metterà a
disposizione i suoi mezzi, quando sarà necessario». Servizi - Anche
Claudio Garbarino, consigliere delegato ai Trasporti della Città
Metropolitana plaude all' iniziativa: «Quando si fa squadra come è
avvenuto in questo caso, le cose funzionano. Atp è oggi una realtà
consolidata, un' azienda pubblica capace di svolgere servizi importanti
anche nel settore turistico, meglio dei privati. Dobbiamo ringraziare prima
di tutto il sindaco metropolitano, Marco Bucci, che ha creduto nel
trasporto pubblico. Per quanto riguarda Stazione Marittime, è una realtà
importante e ha un management di alto profilo, con il quale siamo lieti di
collaborare». Crocieristi - L' altro giorno il servizio ha riguardato circa
5mila crocieristi, che sono sbarcati da una nave Msc. Come detto il
contratto di servizio non è siglato con i singoli armatori, ma appunto con
Stazioni Marittime Spa. Stazioni Marittime S.p.A. nasce nel 1987 con lo
scopo di occuparsi della pianificazione, costruzione e gestione delle del
porto passeggeri di Genova e del suo traffico. L' area, avuta in
concessione demaniale dall' Autorità Portuale di Genova, si estende per 290.000 metri quadrati di superficie e
comprende 12 accosti distribuiti su Ponte Caracciolo, Ponte Assereto, Ponte Colombo, Ponte Andrea Doria e Ponte
dei Mille. Gli accosti, a seconda delle caratteristiche tecniche, possono essere utilizzati sia da navi traghetto che da
navi crociera. I terminal dedicati al traffico passeggeri sono cinque, di cui tre (Calata Chiappella, Ponte Caracciolo,
Ponte Colombo) adibiti prevalentemente al traffico traghetti e due (Ponte Andrea Doria e Ponte dei Mille)
prevalentemente destinati al traffico crocieristico. Per l' azienda di Carasco, quello avviato oggi è un servizio che non
porta solo immagine e visibilità, ma anche soprattutto una voce positiva al bilancio della società.

Genova Post
Genova, Voltri
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Atp e Stazioni Marittime, prosegue servizio convenzionato trasporto
crocieristi: "Pubblico meglio che privati"

Grande soddisfazione per le prime operazioni di trasporto delle migliaia di turisti sbarcati in porto

Genova. Seconda tappa per il servizio di trasporto passeggeri nell'
ambito della convenzione tra Stazioni Marittime Spa e Atp Esercizio. L'
accordo prevede che Atp Esercizio svolga un' attività di trasporto dei
crocieristi all' interno dell' area portuale, percorrendo in particolare il tratto
tra Ponte dei Mille e Ponte Doria. «Siamo soddisfatti del funzionamento
del servizio - aveva detto Edoardo Monzani, amministratore delegato di
Stazione Marittime Spa, in occasione della prima giornata di servizio - l'
accordo resta in vigore e Atp metterà a disposizione i suoi mezzi, quando
sarà necessario». Oggi anche Claudio Garbarino, consigliere delegato ai
Trasporti della Città Metropolitana plaude all' iniziativa: 'Quando si fa
squadra come è avvenuto in questo caso, le cose funzionano. Atp è oggi
una realtà consolidata, un' azienda pubblica capace di svolgere servizi
importanti anche nel settore turistico, meglio dei privati". L' altro giorno il
servizio ha riguardato circa 5mila crocieristi, che sono sbarcati da una
nave Msc. Come detto il contratto di servizio non è siglato con i singoli
armatori, ma appunto con Stazioni Marittime Spa. Stazioni Marittime
S.p.A. nasce nel 1987 con lo scopo di occuparsi della pianificazione,
costruzione e gestione delle del porto passeggeri di Genova e del suo
traffico. L' area, avuta in concessione demaniale dall' Autorità Portuale di
Genova, si estende per 290.000 metri quadrati di superficie e comprende
12 accosti distribuiti su Ponte Caracciolo, Ponte Assereto, Ponte
Colombo, Ponte Andrea Doria e Ponte dei Mille. Gli accosti, a seconda
delle caratteristiche tecniche, possono essere utilizzati sia da navi
traghetto che da navi crociera. I terminal dedicati al traffico passeggeri sono cinque, di cui tre (Calata Chiappella,
Ponte Caracciolo, Ponte Colombo) adibiti prevalentemente al traffico traghetti e due (Ponte Andrea Doria e Ponte dei
Mille) prevalentemente destinati al traffico crocieristico. Per l' azienda di Carasco, quello avviato oggi è un servizio
che non porta solo immagine e visibilità, ma anche soprattutto una voce positiva al bilancio della società.

Genova24
Genova, Voltri
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Prosegue l' accordo Atp-Stazioni Marittime per facilitare il trasporto dei
croceristi

GENOVA - Seconda tappa per il servizio di trasporto passeggeri nell'
ambito della convenzione tra Stazioni Marittime Spa e Atp Esercizio. L'
accordo prevede che Atp Esercizio svolga un' attività di trasporto dei
crocieristi all' interno dell' area portuale, percorrendo in particolare il tratto
tra Ponte dei Mille e Ponte Doria. «Siamo soddisfatti del funzionamento
del servizio - aveva detto Edoardo Monzani, amministratore delegato di
Stazione Marittime Spa, in occasione della prima giornata di servizio - l'
accordo resta in vigore e Atp metterà a disposizione i suoi mezzi, quando
sarà necessario». Oggi anche Claudio Garbarino, consigliere delegato ai
Trasporti della Città Metropolitana plaude all' iniziativa: «Quando si fa
squadra come è avvenuto in questo caso, le cose funzionano. Atp è oggi
una realtà consolidata, un' azienda pubblica capace di svolgere servizi
importanti anche nel settore turistico, meglio dei privati. Dobbiamo
ringraziare prima di tutto il sindaco metropolitano, Marco Bucci, che ha
creduto nel trasporto pubblico. Per quanto riguarda Stazione Marittime, è
una realtà importante e ha un management di alto profilo, con il quale
siamo lieti di collaborare». L' altro giorno il servizio ha riguardato circa
5mila crocieristi, che sono sbarcati da una nave Msc. Come detto il
contratto di servizio non è siglato con i singoli armatori, ma appunto con
Stazioni Marittime Spa. Stazioni Marittime S.p.A. nasce nel 1987 con lo
scopo di occuparsi della pianificazione, costruzione e gestione delle del
porto passeggeri di Genova e del suo traffico. L' area, avuta in
concessione demaniale dall' Autorità Portuale di Genova, si estende per
290.000 metri quadrati di superficie e comprende 12 accosti distribuiti su Ponte Caracciolo, Ponte Assereto, Ponte
Colombo, Ponte Andrea Doria e Ponte dei Mille. Gli accosti, a seconda delle caratteristiche tecniche, possono essere
utilizzati sia da navi traghetto che da navi crociera. I terminal dedicati al traffico passeggeri sono cinque, di cui tre
(Calata Chiappella, Ponte Caracciolo, Ponte Colombo) adibiti prevalentemente al traffico traghetti e due (Ponte
Andrea Doria e Ponte dei Mille) prevalentemente destinati al traffico crocieristico. Per l' azienda di Carasco, quello
avviato oggi è un servizio che non porta solo immagine e visibilità, ma anche soprattutto una voce positiva al bilancio
della società. Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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I mobili ed elettrodomestici degli sfollati saranno donati alla comunit di Sant'
Egidio

GENOVA - Due giorni di sospensione per l' attività di demolizione e
costruzione del viadotto Polcevera nella parte di levante. Succede
domenica 5 e lunedì 6 maggio durante le operazioni di recupero di beni
personali presso le case di via Porro e via del Campasso. Il quarto
ingresso degli sfollati potrà prolungarsi anche nel week end di sabato 11 e
domenica 12 maggio. In queste occasioni spiega la struttura
commissariale, il Comune assicurerà il costante presidio delle aree
interessate dagli accessi con la Polizia Locale. Terminata questa fase le
case da demolire, e di proprietà della stessa struttura commissariale,
verranno svuotate di mobili ed elettrodomestici in buone condizioni che
verranno donati alla Comunità di Sant' Egidio con finalità sociali. Intanto il
Commissario Bucci ha firmato il decreto che conferma il ruolo dell'
autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale come soggetto
attuatore degli interventi previsti nel 'Programma straordinario'. Il
programma prevede tra l' altro la realizzazione di strutture di accessibilità
e un nuovo collegamento intermodale tra l' Aeroporto Cristoforo Colombo
e la città. Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Nuove connessioni intermodali per il terminal Contship a Ravenna

Le connessioni intermodali del terminal TCR continuano ad espandersi. Hannibal offre un nuovo collegamento con il
gateway ravennate Si

Scritto da Redazione

Le connessioni intermodali del terminal TCR continuano ad espandersi.
Hannibal offre un nuovo collegamento con il gateway ravennate Si
conferma la vocazione all'intermodalità del Gruppo Contship sia essa in
relazione ai traffici marittimi sia in quelli continentali. Rispetto a questi
ultimi TCR (Terminal Container Ravenna), in partnership con Hannibal,
offre una nuova opportunità al territorio del Ravennate, subito colta da
importanti aziende del territorio che nel corso del 2019 hanno intrapreso
relazioni commerciali con il nord Europa, in particolare Rotterdam. Il
collegamento è reso possibile grazie ai servizi ferroviari offerti dall' MTO
del Gruppo Contship, che collegano Ravenna, attraverso il terminal RHM
locato a Melzo (Milano), alle importanti aree produttive del centro e nord
Europa. L'intermodalità sta diventando un aspetto sempre più rilevante
per il terminal container ravennate che con il suo impianto ferroviario
dotato di cinque binari e due carri ponte al quale si affianca un'ampia area
di stoccaggio, è in grado di offrire ampie soluzioni intermodali. Esempio
perfetto di come coniugare sviluppo, sostenibilità ed efficientamento della
supply chain per l'implementazione di servizi logistici sempre più integrati
e vicini alle esigenze del cliente.

Il Nautilus
Ravenna
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Livorno, il business delle crociere ai privati

Il gruppo Onorato acquisisce il controllo della società pubblica «Porto 2000»

Antonio Fulvi

LIVORNO QUARTO porto d' Italia per le crociere, con un target già
raggiunto un paio di volte intorno a 800 mila croceristi all' anno, il porto
labronico ha fatto in questi  giorni un ulteriore salto di quali tà
formalizzando il passaggio della gestione del comparto passeggeri -
compresi quelli dei traghetti - dal pubblico al privato. E che passaggio: l'
associazione di imprese che ha vinto la gara per la maggioranza
azionaria della società pubblica Porto 2000 - la Livorno Terminals Srl - ha
messo sul piatto investimenti per circa cento milioni di euro, di cui dieci
milioni versati mercoledi scorso sull' unghia ai due enti pubblici, l' Autorità
di sistema portuale e la Camera di Commercio, che le hanno ceduto le
quote.
IL PIANO d' impresa con cui tre aziende del gruppo Onorato e una del
colosso mondiale Mediterranean Shipping Company hanno stracciato i
secondi arrivati, la Cruise Barcellona, e i terzi, le aziende del gruppo
Grimaldi, richiederà anni per essere completato. Ma trasformerà
totalmente l' attuale comparto traghetti e crociere del porto, incidendo
anche nel waterfront urbano con viabilità preferenziale diretta, parcheggi
in silos, aree verdi e gli ormai indispensabili settori commerciali. Un
dettaglio, quest' ultimo, che porterà probabilmente a insediarsi le grandi
catene internazionali dello shopping: ma che le associazioni dei
commercianti del territorio vogliono monitorare con spirito di difesa. Ci sarà tempo per entrare nei dettagli. Intanto
sono partiti i 60 giorni che la legge concede per eventuali ricorsi degli altri concorrenti. Il bando ha comunque tutelato il
diritto delle compagnie concorrenti, che non potranno essere escluse dal servirsi del porto. Poi le aree e le banchine
destinate al nuovo terminal passeggeri dovranno essere liberate dagli attuali occupanti: il terminal calata Orlando dei
rinfusi, che sta lentamente trasferendosi sulla sponda est della Darsena Toscana, e i magazzini della Compagnia
portuali sulla calata alto fondale. Se entrambe le banchine saranno "liberate" entro l' inizio del 2010 sarà già un bel
risultato. Poi il progetto di massima del terminal, che fa capo a un team di una dozzina di specialisti, andrà
trasformato in piano operativo, mediando anche con la città per gli accessi. E se oggi la società Porto 2000 ha fatto
800 mila crocieristi e oltre mezzo milione di turisti dei traghetti, il target della Livorno Terminals è molto più ambizioso.
AL SALONE mondiale delle crociere di Miami, il mese scorso, si è presentata la promessa di una nuova e potenziata
"porta della Toscana" sul mare, con il supporto della stessa Regione. Non sarà facile: anche La Spezia sta lanciando
una grande stazione crociere, Genova è già in pole position e Civitavecchia grazie a Roma è il primo porto d' Italia.
Ma chi mette sul piatto cento milioni di euro difficilmente non ha fatto i suoi calcoli con realismo.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porto 2000 di Livorno all'ATI privata: e Onorato spinge l'acceleratore

LIVORNO Ci sono voluti mesi, ma finalmente uno dei maggiori terminal
operator nel settore delle crociere in Mediterraneo, la Porto 2000 di
Livorno, diventa una società a maggioranza privata. Ad acquisire il 66%
del capitale è infatti la Livorno Terminals, una società controllata a
maggioranza dal Gruppo Onorato e partecipata da MSC. Il rimanente
34% della società resta in quote paritetiche alla Camera di Commercio di
Livorno e all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il
passaggio delle quote azionarie è stato firmato giovedì scorso nello
studio del notaio livornese Stefano Puccini, con il contemporaneo
versamento di 9 milioni di euro all'Autorità di sistema e alcune centinaia di
migliaia alla Camera di Commercio. L'operazione dice una nota del
gruppo a quattro anni di distanza dalla gara che l'Ati Onorato-Msc si era
aggiudicata nel 2015, conferma l'accelerazione in atto nei piani di sviluppo
del gruppo Onorato sia nel settore portuale (è recente il protocollo
d'intesa firmato in joint con il gruppo ARS Altmann per la realizzazione a
Piombino di un mega hub per la logistica delle auto nuove), sia nel campo
marittimo, sia in tema di alleanze. Al timone di Livorno 2000 con la carica
di presidente è stato chiamato Matteo Savelli, già amministratore
delegato di Toremar e quindi in rappresentanza dell'azionista di
maggioranza. La Livorno Terminals è infatti controllata al 60% da
Sinergest la società del Gruppo Onorato che gestisce il terminal
passeggeri di Olbia, al 10% da LTM (sempre Gruppo Onorato) e al 5% da
Moby, mentre Marinvest (MSC) detiene il 25%. Prima di tutto è per me un
grande onore ottenere una volta di più una così palese manifestazione di fiducia da parte della famiglia Onorato ha
affermato Matteo Savelli per altro in una società che richiederà da subito un grande impegno di rinnovamento per
giocare davvero il ruolo di testa di ponte della Toscana sul mercato crocieristico e del turismo internazionale. La Porto
2000 di Livorno gestisce il Terminal Crociere e la Stazione Marittima per i traghetti, parcheggi e banchine dislocate su
tutta l'area portuale del porto di Livorno, fornendo servizi di alta qualità ai passeggeri e alle navi che approdano a
Livorno. * Si apre adesso un nuovo capitolo, tutto da definire specie sui parametri temporali. Per avviare il grande
progetto che è alla base della gara vinta dall'Ati di Onorato & C dovranno essere prioritariamente liberate sia la calata
Orlando, con il trasferimento del terminal rinfuse alla radice della sponda est della Darsena Toscana, sia i magazzini
ancora in uso sull'alto fondale alla Compagnia portuali. Il progetto, grandioso, richiederà anni. Ma la gestione
comincerà subito, con il nuovo management che fa capo al giovane e dinamico Savelli. A lui e al nuovo consiglio
augurio di buon lavoro.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Il bilancio dell'Autorità di sistema: ok ai conti, avanti sulla Darsena Europa

LIVORNO Ventiquattro milioni di euro: tanto ha impegnato, nel 2018,
l'Autorità di Sistema Portuale del Tirreno settentrionale per realizzare e
mantenere le infrastrutture dei suoi porti. È il conteggio presentato nel
comitato di gestione del 30 aprile, ultimo termine di legge per approvare il
consuntivo, che è passato all'unanimità. La manutenzione straordinaria
dell'area portuale dell'Isola di Capraia; gli interventi infrastrutturali anche a
carattere ambientale per il rilancio e la competitività industriale del porto di
Piombino; il riordino e razionalizzazione del raccordo ferroviario di Porto
Nuovo e le indagini ambientali propedeutiche alla realizzazione della
Piattaforma Europa a Livorno, sono solo alcune delle principali voci di
spesa sostenute nel corso dell'anno dall'AdSP. Il quadro contabile che
emerge dal bilancio consuntivo presentato nel comitato di gestione dal
dirigente amministrativo Simone Gagliani, ha offerto una visione
completa delle priorità politiche della Port Authority. Il raffronto coi dati
dell'anno passato dice una nota dell'AdSP mette in evidenza un primo
importante risultato: nel 2018 sono stati impegnati 50,4 milioni di euro, di
cui 27,5 per gli interventi infrastrutturali, e 22,9 per spese correnti. Sul
fronte delle entrate, invece, l'anno passato l'AdSP ha incamerato 51 mln
di euro, di cui 21 dalle tasse sulle merci imbarcate e sbarcate, di
ancoraggio ed erariali; 13,5 da proventi relativi alla riscossione dei canoni
demaniali (tra concessioni, occupazione temporanea e accosti pubblici) e
11,3 da trasferimenti di risorse Stato/Regioni. Nel suo complesso
l'Autorità di Sistema presenta al 31/12/2018 un saldo finale di cassa di
oltre 150 milioni di euro e un avanzo di amministrazione complessivo di 91,7 milioni di euro, di cui una parte vincolata
per quasi 25 milioni ed una parte, 11 milioni, destinata a copertura del disavanzo del bilancio di previsione 2017. La
situazione economica presenta un utile di esercizio, al netto delle imposte, di 6 milioni di euro. Nel corso della
riunione, cui per altro ha preso parte in via straordinaria il provveditore alle opere pubbliche per la Toscana, l'Umbria e
le Marche, Marco Guardabassi, è stata inoltre presentata e approvata dall'organo esecutivo di Palazzo Rosciano la
relazione annuale dell'AdSP. In chiusura di comitato, i dirigenti tecnici per Livorno e Piombino, rispettivamente Enrico
Pribaz e Sandra Muccetti, hanno fornito un aggiornamento sullo stato dell'arte degli interventi in fase di attuazione sia
nello scalo labronico che in quello piombinese. In particolare, è stato reso noto che le indagini geognostiche,
geofisiche ed ambientali per la progettazione della Piattaforma Europa partiranno a giugno, all'esito degli interventi di
bonifica bellica. Ci vorranno cinque mesi in tutto per avere i dati richiesti, che serviranno per altro all'AdSP per avviare
di concerto con l'ISPRA e l'Arpat un percorso progettuale relativo alla deperimetrazione SIN delle aree portuali
prospicienti il nuovo terminal container che sorgerà alle spalle della Darsena Toscana. Su Piombino, invece, è stato
annunciato che la Commissione di Gara sta analizzando le offerte pervenute in relazione alla realizzazione del nuovo
svincolo di accesso al porto: entro breve verrà individuato l'aggiudicatario.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Ortona

La statua di san Tommaso sarà consolidata

Prenderà il via a breve un intervento di messa in sicurezza sulla statua
dedicata al patrono san Tommaso apostolo di cui in questi giorni si
celebra la festa del Perdono a lui dedicata.
L' Autorità di sistema portuale del mare adriatico centrale ha, infatti,
recentemente stabilito di realizzare un intervento ai piedi del basamento
dove poggia la statua, che si trova sullo specchio acqueo del molo
Mandracchio nel bacino portuale. Per l' Autorità di sistema si tratta di un
gesto di vicinanza alla comunità ortonese. I lavori di messa in sicurezza,
che sono stati affidati alla ditta ortonese Mari Ter, prevedono il
riempimento con calcestruzzo delle cavità che si sono create nel fondale
sotto il basamento della statua e la realizzazione di una cunetta
perimetrale di materiale lapideo di protezione del basamento. «Un gesto
di vicinanza a tutta la città commenta il presidente Rodolfo Giampieri - la
statua, con il suo forte valore simbolico, rappresenta un punto di
riferimento per la gente del mare, nello svolgimento quotidiano delle
attività».
Da. Ces.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Alle 22,15

Docufilm di Rai 5 sul porto di Napoli tra vita e lavoro

Il porto di  Napoli è il protagonista del documentario Rai del regista
Giuseppe Sansonna in onda oggi alle 22,15 su Rai 5. «Ho voluto
raccontare Napoli - dice Sansonna, che è anche autore del docufilm
attraverso la prospettiva obliqua del suo porto, zona di lavoro, crocevia di
viaggiatori».
Protagonista, il mare e, soprattutto, le facce che lo incrociano. Come
Maurizio de Giovanni, Alessandro Rak e Dario Sansone. Non mancano
un riferimento a Mario Merola e la storia di Giulia Civita Franceschi, l'
educatrice dei "Caracciolini" e, inevitabile, una sezione dedicata al
contrabbando degli anni Settanta e Ottanta. Interessante il segmento
rivolto al cantante Pino Mauro che interpretò proprio un contrabbandiere
nel film I figli non si toccano (1978) di Nello Rossati. - pa. de lu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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BARLETTA IL PORTO E IL MIRAGGIO DEL DRAGAGGIO

Il 26 aprile scorso l' Ammimistrazione comunale di Barletta ha fatto
sapere: «Nel porto è in programma un dragaggio manutentivo in
prossimità dell' imboccatura per riportare i fondali alla quota di 8 metri
rispetto al livello del mare. L' importo complessivo previsto per l'
intervento è di 2milioni e 800mila euro. Il progetto, nella fase esecutiva,
ha dovuto tenere conto della mutata condizione del fondale rispetto al
2009 (ad allora risaliva infatti la progettazione definitiva), registrando un
lieve accumulo di sedimento. Perché si possa procedere al dragaggio
sarà necessario aggiornare anche la caratterizzazione del fondale,
essendo scaduta la validità di quella compiuta nel 2011 ed essendo
intervenuto anche un aggiornamento normativo».
E poi: «Il servizio è stato appaltato e prevede preliminarmente l' attività di
Bonifica bellica sistematica subacquea (BSS) nelle aree interessate dai
campionamenti. Successivamente si passa all' attività di campionamento
e analisi del sedimento. La procedura di BSS si è conclusa a marzo
scorso dando il via, il 10 aprile scorso, alle attività di campionamento alla
presenza di Arpa Puglia, conclusesi anch' esse. Entro 30 giorni la ditta ed
entro 45 Arpa invieranno i risultati delle analisi e saranno trasferiti all'
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale che redigerà
il Piano di Gestione, all '  esito del quale si potrà completare la
progettazione esecutiva».
«E' il risultato - hanno commentato il sindaco Mino Cannito e il vice
Marcello Lanotte di vigorose sollecitazioni da parte della Giunta nei
confronti dell '  Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico
meridionale». A seguire, anche l' elenco degli «interventi di manutenzione e riparazione dei principali arredi portuali»
fino alla previsione di «una struttura di accoglienza passeggeri nell' ambito del Progetto Themis».
«Fusse che fusse la vorta bbona?!», avrebbe esclamato l' immarcescibile Nino Manfredi.
Speriamo di sì, anche se l'«annuncite cronica» vista all' opera negli anni scorsi invita alla prudenza. Diceva a chi
scrive, tra lo sconsolato e il beffardo, il dott.
Pasquale Pedico, scomparso nello scorso mese di agosto, gran conoscitore delle vicende e dei problemi del porto:
«Hai visto quante volte è stato annunciato il dragaggio dei fondali?
Se ad ogni annuncio si fosse messa in azione una draga, il problema sarebbe stato risolto da tempo. Magari non
fosse mai stata fatta partire quella che operava una volta...».
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RINO DALOISO

Barletta, il porto e il dragaggio

SEGUE DALLA PRIMA Già. Non ce l' ha fatta il dott.
Pedico a veder riportare ad almeno 8 metri il pescaggio dello scalo
marittimo, in modo da consentire l' attracco di navi anche da 10 mila
tonnellate. Sarà un traguardo che si materializzerà comunque in tempi
relativamente brevi?
Conviene essere minimalisti e lasciare al momento sullo sfondo tutti gli
altri lavori annunciati e incrociare le dita soprattutto per il dragaggio che
oramai fa a ragion veduta rima con miraggio. L' ultimo di cui si ha notizia,
infatti, è stato effettuato a metà degli anni Ottanta. Poi più nulla. Solo
promesse e proclami.
Scrivevano nel 2017 da Palazzo di Città: «E' pubblicato sul sito della
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico dal 31 agosto, con
scadenza il 30 settembre, l' av viso pubblico finalizzato alla raccolta delle
manifestazioni di interesse a partecipare alla gara per l' affidamento del
servizio di caratterizzazione dei sedimenti da dragare nel porto di
Barletta».
E poi: «Si compie così un essenziale passo avanti sollecitato dal sindaco
Pasquale Cascella all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
dopo l' in contro con gli operatori del porto interessati allo sblocco del
procedimento per i lavori di manutenzione dei fondali del porto che
consentiranno il ripristino della profondità operativa di 8 metri nello
specchio d' acqua dell' imboccatura».
Tutto risolto?
Macché!
Nell' ottobre 2013, l' allora assessore provinciale Dario Damiani (Forza Italia), ora senatore, prevedeva: «Nei giorni
scorsi il Comitato Autorità Portuale del Levante ha approvato il Bilancio di previsione 2014, finanziando, per 2 milioni
di euro, i lavori di dragaggio del porto di Barletta. La somma è stata inserita nella prossima annualità di bilancio; i
lavori dovrebbero avere inizio attorno alla metà del 2014».
E il consigliere regionale Pd, Ruggiero Mennea, il 14 novembre 2014 sottolineava: «Il 2 dicembre è stata fissata la
convocazione della conferenza di servizi presso la provincia Bat per concludere il procedimento che darà finalmente il
via alle operazioni amministrative così tanto attese del dragaggio del porto».
Il 6 maggio 2016, Filippo Caracciolo, allora presidente Pd della commissione regionale all' ambiente, assicurava:
«Sempre più vicini ad un' opera che Barletta attende da molti anni. Grazie all' investimento pari a 2,8 milioni di euro
finanziato dall' Autorità Portuale del Levante sarà possibile incrementare le potenzialità del porto in funzione della
possibilità di ospitare imbarcazioni sino a 10.000 tonnellate».
E il sindaco Pasquale Cascella, il 28 giugno 2017: «Occorre accelerare l' iter per il dragaggio del porto».
Come in un paradossale ed eterno gioco dell' oca siamo tornati ai 2 milioni e 800mila euro di fondi da utilizzare per l'
ormai mitico (più dell' araba fenice) dragaggio. I presidenti dell' Autorità portuale (ultimi, in ordine cronologico,
Francesco Mariani e Ugo Patroni Griffi) si sono alternati, ma la manutenzione del bacino d' acqua non si è ancora
materializzata.
«Fusse che fusse la vorta bbona?!».
Chissà. Speriamo che stavolta basti contare le settimane o i mesi per trovare una risposta affermativa all' ormai
stagionato interrogativo.
Dovessimo continuare a contare gli anni, si farebbe prima e meglio a colmare tutto e a non parlarne più.
daloiso@gazzettamezzogiorno.it.
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Ieri l' iniziativa di presentazione degli eventi organizzati dalla Pro Loco per ricordare quanto accaduto
alla fine della guerra

Alla scoperta di Brindisi Capitale tra tour guidati, degustazioni e storia

Sei mesi da non dimenticare: hanno cambiato gli eventi e la nostra vita

FRANCESCO TRINCHERA

Uno sforzo sinergico tra diverse realtà territoriali nel nome di Brindisi
capitale d' Italia. L' iniziativa è stata lanciata dalla Pro Loco di Brindisi,
radunando sotto lo stesso ombrello, in maniera trasversale, diversi attori
istituzionali e non solo. La presentazione si è tenuta ieri mattina presso il
salone di rappresentanza del museo archeologico provinciale Ribezzo,
alla presenza dei proponenti e di esponenti dei vari soggetti coinvolti.
Il fulcro della rassegna, organizzata nell' ambito del Piano strategico del
Turismo della Regione Puglia365, sarà una serie di appuntamenti che
andranno a celebrare quel periodo. In particolare, sono previsti alcuni tour
guidati tra i luoghi che hanno caratterizzato quei sei mesi di storia della
città, a partire dalla giornata di sabato 18 maggio ed a seguire quella del
25 maggio, nelle quali è prevista la visita a partire dalle 16.
Più particolari, invece, saranno le iniziative organizzate nei giorni di
domenica 19 e 26 maggio: a partire dalle 10, infatti, si potranno
intraprendere dei percorsi culturali tra storia e cibo che congiungeranno l'
Archivio di Stato con il Castello Svevo (con degustazione finale offerta
dagli alunni dell' Alberghiero), passando per alcuni luoghi significativi
come ad esempio l' Hotel Internazionale e palazzo Montenegro. Nel
programma, tra le altre cose, sempre il 18 maggio, alle 9.30, è prevista l'
intitolazione della banchina centrale del porto alla Regina Elena, mentre c'
è l' idea anche di una tavola rotonda su come costruire un brand che
faccia leva proprio su Brindisi Capitale d' Italia.
Al momento, è stata presentata anche una proposta di legge per il
riconoscimento del ruolo di Brindisi da parte della parlamentare di Forza
Italia, Elvira Savino. Con lei, anche il deputato brindisino, sempre di Forza Italia, Mauro D' Attis. «Dando seguito ha
sottolineato in occasione della riproposizione della proposta di legge - all' iniziativa del presidente Gronchi e
considerando l' importanza strategica dei fatti storici accaduti, è doveroso che la città di Brindisi veda riconosciuto il
fondamentale ruolo che ha avuto nella storia d' Italia».
L' obiettivo principale delle iniziative dei prossimi giorni, ha spiegato il presidente della Pro Loco Marcello Rollo «non
è quello di fare gli storici, ma di dare un taglio turistico-culturale». Il sindaco, Riccardo Rossi, si è soffermato invece
sul contesto generale.
«Una pagina importante ha spiegato - non solo per la città, ma anche per l' Italia intera sulla quale è necessario
riflettere. Brindisi ha un ruolo di capitale nel ricostruire l' orgoglio democratico del paese».
A seguire, i vari rappresentanti dei partner dell' iniziativa hanno illustrato il contributo che porteranno ed analizzato il
contesto storico in cui ci si muoveva all' epoca, come ad esempio è stato fatto dall' esponente dell' Autorità d i
sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale Anna Carlucci, che si è soffermata sull' inserimento dell' iniziativa nella
rassegna Italian port day, alla direttrice del museo Ribezzo Emilia Mannozzi, che ha inquadrato il ruolo della città nel
corso della storia, oltre che la sua connessione con il porto.
La direttrice della biblioteca pubblica arcivescovile De Leo Katiuscia Di Rocco ha ricordato le figure di Beppe Patrono
e Gaetano De Vito, che saranno protagonisti di una mostra presso l' ex complesso delle Scuole Pie, mentre la
direttrice dell' Archivio di Stato Maria Ventricelli si è soffermata sui tanti documenti custoditi in città che hanno fatto da
spinta propulsiva per il nuovo stato democratico.
Antonio Rossetti, presidente del Circolo ufficiali della Marina, ha parlato di come si inseriranno nel programma anche
il Castello Svevo e lo stesso Circolo ufficiali, quindi Patrizia Miano dell' istituto alberghiero Pertini ha effettuato un
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excursus sul modo di alimentarsi ai tempi della guerra e non solo mentre il presidente di Italia Nostra Mimmo
Saponaro ha iniziato il suo discorso guardando al recupero del patrimonio immateriale lasciato da quegli eventi.
Durante la presentazione è stato anche trasmesso un video realizzato per l' occasione da Mimmo Greco su testi di
Roberto Romeo ed interpretazione di Antonio Guadalupi della compagnia Meridiani Perduti, sul tema degli internati
militari italiani.
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Porti: Uiltrasporti mobilitazione in tempi brevi

ROMA La portualità italiana sta vivendo un momento di grande
vulnerabilità a causa dell'assenza di regia da parte del governo e per via
delle politiche aggressive delle compagnie di shipping, che stanno
colonizzando le banchine italiane senza un controllo pubblico adeguato. A
dichiararlo il segretario nazionale Marco Odone, a Genova, nel corso
dell'attivo dei quadri e delegati sindacali Uiltrasporti dei porti liguri. La
situazione ligure aggiunge il segretario generale Liguria, Roberto Gulli ben
esemplifica quanto sta accadendo nel paese, in cui si sta pagando la
mancanza di politiche adeguate per la mancata attuazione della riforma
della governance e del correttivo porti. A ciò si aggiunge continua Marco
Odone la brusca interruzione delle trattive per il rinnovo del CCNL,
strumento fondamentale per garantire tutele e recepire i fabbisogni di
lavoro portuale, in termini di aggiornamento professionale e ricambio
generazionale. A questo punto non possiamo che prendere atto della
situazione, pervasa da una forte miopia istituzionale e delle controparti,
confermando l'esigenza di un'azione di mobilitazione in tempi brevissimi.
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